
ECCO IL PROGETTO CHE ABBIAMO SCELTO DI MONITORARE!!!!

Perchè? 

Perchè di Turismo si vive, di turismo, ci si arricchisce, nel turismo occorre 

investire, progettare, etc…

Allora oggi il Palazzo Reale, ieri il Centro storico, domani il Teatro 

Massimo e così via...I siti monumentali palermitani devono vivere, 

rivivere,   non solo   nel cuore dei palermitani   ma nell’immaginario di una 

collettività più ampia….NEL CUORE DEI TURISTI …

Chiunque si appresti a visitare una città storico-monumentale qual è la 

nostra bella Palermo, non può fare a meno di visitarne il Cuore del turismo

cittadino...tutto il percorso UNESCO dove spicca senz’altro Il PALAZZO 

REALE



Il lavoro di monitoraggio non è stato semplice e come abbiamo sottolineato

più volte abbiamo dovuto con difficoltà reperire materiale,  analizzarlo,

elaborarlo.  PERCHE’?  Perchè  per  effetto  della  pandemia  non  abbiamo

potuto  effettuare  visite  dal  vivo,  non  abbiamo  potuto  ammirare  e

riammirare in presenza le bellezze a cui il nostro progetto “Royal Project”

era indirizzato.

Però attraverso i social, attraverso interviste, attraverso i suggerimenti

che  ci  sono  stati  forniti,  ce  l’abbiamo  fatta.  Abbiamo  potuto  capire

innanzitutto chi sono i fruitori principali:

Il finanziamento non si è ancora concluso e gli interventi ancora sono da ultimare.

Ci siamo ripromessi di porre attenzione e continuare il monitoraggio civico.

Come non riconoscere l’altissimo grado di attrattiva turistica che vi è all’interno di

Palazzo Reale, con i suoi saloni (sede dell’ARS) utilizzati dal nostro 

PARLAMENTO SICILIANO, simbolo della Scuola Siciliana e soprattutto 

ricordiamo la…..

 



Possiamo affermare senz’altro che il monitoraggio a cui abbiamo dedicato il 

nostro progetto ci ha fatto immergere pienamente in un viaggio seppur virtuale in 

un mondo fantastico di Arte e Storia ma ci ha riportati alla concretezza della 

necessità che i finanziamenti stanziati per attività qualunque esse siano, è 

necessario che il cittadino si renda partecipe e ponga attenzione sempre maggiore 

al senso civico dell’uso del denaro pubblico, proprio perché non siano chimere ma 

investimenti reali che migliorano la qualità dei servizi turistici (in questo caso) che 



una città è in grado di offrire non solo ai potenziali turisti stranieri ma in primo 

luogo ai cittadini.

Una consapevolezza che il nnostro team ha appreso sempre maggiormente allora 

è: 

“ Restituiamo ai cittadini ciò che gli appartiene poiché saranno in grado di 

condividerlo con chiunque ne voglia apprezzare la grandezza e la 

maestosità”. Un bene condiviso è un bene da tutelare.


